
 
La carta dell’anziano e dello studente 

 
Articolo 1 

Chi aderisce al progetto si impegna a stabilire con il suo convivente relazioni basate sul dialogo 
e l’attenzione reciproca. Questo non si ottiene applicando delle regole, ma aprendosi per 
approfondire la conoscenza reciproca e trovare insieme la relazione ottimale per entrambi. 
Non indichiamo ricette miracolose ma alcune parole che possono guidarvi a una convivenza 
armoniosa: 
Discrezione 
Rispettare l’intimità dell’altro, non invadere i suoi spazi senza essere stati invitati a farlo, 
eccetto nei casi di urgenza o di pericolo. 
Tolleranza 
Comprendere che esistono degli alti e dei bassi e che ciascuna età ha i suoi lati positivi. 
Condividere le proprie conoscenze ed esperienze senza idealizzare il passato. 
Rispetto e convivialità 
Essere gentili con il convivente, anche nei giorni in cui tutto va storto. Considerare l’altro come 
un invitato o un ospite. 
Civiltà 
Non introdurre nell’abitazione sostanze o oggetti illegali. 
Educazione 
Non fare rumore. Riordinare e pulire ciò che si è utilizzato. Non prendere o usare le cose altrui 
(provviste, telefono, ecc) senza averne il permesso. 
Solidarietà 
Rendersi utili nel caso in cui l’altro sia momentaneamente in difficoltà. 

 
Articolo 2 

Ciascun “binomio” formato si impegna firmare e rispettare un comodato di alloggio che dona 
carattere giuridico all’accordo. 
Ci si impegna quindi a rispettare ciò che è stato accordato e firmato in comune. 

 
 

Articolo 3 
Ciascuno si impegna a rispettare le regole del diritto comune in materia di locazione di alloggi. 
L’anziano deve offrire una sistemazione decorosa e assicurare la tranquillità di utilizzo allo 
studente. S’impegna a realizzare in casa le riparazioni necessarie. 
Lo studente si impegna a rendere i servizi definiti nella convenzione e ad occuparsi degli 
incarichi di sua spettanza. Deve garantire un comportamento rispettoso nell’abitazione per non 
disturbare la tranquillità della persona anziana e del suo vicinato. Deve occuparsi della propria 
stanza, rimborsare o riparare ciò che ha danneggiato. L’alloggio è riservato allo studente e a lui 
soltanto. 
MeglioMilano s’impegna a verificare regolarmente tra gli aderenti al progetto il rispetto di 
questo documento e della convenzione. Resterà per tutta la durata un interlocutore attivo e 
disponibile. 

 
Articolo 4 

In caso di disaccordo tra le parti, MeglioMilano sarà mediatore e cercherà di arrivare a una 
soluzione amichevole. 
In caso di incomprensioni dovute a una reale incompatibilità, verificata nel primo mese di 
convivenza, l’associazione si impegna a trovare un’alternativa tra le migliori possibili (nella 
misura delle proprie possibilità e dei limiti amministrativi e materiali). 
In caso di incompatibilità accertata per due volte con la stessa persona, MeglioMilano dovrà 
escluderla dal progetto, considerando che non presenta i requisiti indispensabili per 
l’esperienza. 
Ogni disaccordo dato dal non-rispetto della carta o degli impegni sottoscritti causerà l’esclusione 
dall’associazione e dunque il termine di ogni impegno relativo all’alloggio.  


